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Un uomo della vucchja sinistra, uno 
inzi dei capo-fila di quel parlilo, quando 
palificava il potere come una croae.nvevs 
non una, ina cenlumila ragioni. DifiiHi le 
noci l'unno miracoli ; ed io non so se un 
miracolo più stupefacente di ^uidlo ai possa 
lare, elle ha proilotto la croce del potere 

•a la congrega rii uomini politici, C|ÌO 
jggi, non dico in qual modo, sono riusciti 
lì) aCferrace quel p«lere. nel nostro paese. 

Dico espressamenta congrcjia, e non par­
lilo, perchè un partito polilicoi come lo 
olendo io, »el vero,senso della parola, e 
loinc si deve intendere da tutti, ha un 
uòslrato rfijcojivinzipiii ,e.'di masfiine di 
governo, che non si possono e non si de­
tono raiii (iinientioave in alcuna occasione, 
sia che il.partilo di cui si trulla si itrovi 
il, potere, sia che vi si trovino i suoi av-
rersiri. 

Ora io chiamo in testimonio quanti: uo-
Bini .sinceri hanno vissuto e si sono mi­
schiati di politica in Italia, da parecchi 
ttslti a questa parte, perchè ini dicano se 
SSsstrìlti a..'quella congrega, ora invnsliift 
fe)|)ul,'r(i,'iibbiano sempre professai», quan-
'erano all'opposizione, le stesse ideo l'on-

iamentali di governo, delle quali oggi si 
taiio paladini. 

Basta un esame superficiale per convin-
icrsi del contrario, e gli esempi non ci la-
itiano altro che l'imbarazio della si-elta. 

M'.i prendiamone uno solo, che basta per 
ulti: la Condotta della cosidetla sinistra, 
ioaiulo non portava la croce, sul terreno 
Iella politica estera. 

Una circostanza vicina ed oppnrluna no 
Si'o il paragone : la seduta parlamentare 
ell'ullimo venerdì. Fu in quella che gli 
«lovevoli Carsifai e Giuvagnoli svolsero le 
M'o interrogazioni al ministro degli esteri 
àrea il cunlegno delle auturità politiche 
iiislriaclie di Trieste, di t'ronto allo maiii-
isla'iioni di simpatia della popolazione di 
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lei Comune - Oiornale M Padova. 

\\ MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A DASH 

• Ma ci sono dei rubini pili belli dei miei; 
'i 'lon m'appartengono, è un errore, e non 
'Mlleró. 

Sempre 1' ebreo, cugina mia I In quali 
ìfigui trovereste tutto (luesto, collane, ooro-
'. braccialetti, anelli, nulla ci malico. 
~- Bisognerà restituirli iloiiaani mattina , 
'«!« dubbio? 

: fiestìtuirli ! andiamo vial niente di tutto 
lesto. 15 a ^li prim'a di tutto ? Né voi né io 
'" le sappiamo nulla. 

• Voi però lo sapete Elisa. 
' L'ignoro. È stato portato tutto a casa 

w Culi questo biglietto, d'un carattere per-
'"aineute sconosciuto e non flrmato: 
' fogliato, signora, congegnare questi gio-
'«lii alla signora marchesa di Moncabrió, 
"'parte dell'ebreo, interaìnoiito disinteres-
*"'", 0 che non ha la più piccola cosa da 
'oclaniare da lisi. » 
' 15 oieiif altro ? 
' Nìeut' altro ; uemmeiio un \m\\?.\o. Par-

quella città verso ì Reali d'Italia per lei 
nózz'tì d'ai'gt'nto. 1 

L'on. Brin ha risposto ohe rioh voleva! 
rispondere; e, meno i due interpotiauti, nes-' 
sun'àltro della maggioranza parìamoiitare 
ha'fiatatol 

Io dico che l'dn. Brin, nella sua qualità! 
di ministro, ha fatto bene a tacere, Nò al­
cuno può iiieraviglifi, si so lo dico io ohe 
ha fitto bene. 

Nemico, specialmente in materia di po­
litica estera, delle parole inutili, quando 
non possono essere seguite dai fatti, e coe­
rente, alla massima fondamentale sempre 
prolessata, che non si debba mai perdere 
il! vane manifestazioni ohi ha la responsa­
bilità del, potere, ripeto e confermo che 
Brin ha fatto bene a non rispondere. 

Ma qui comincia il miracolo. 
Miracolo, non altro, e dev'essere della 

croce famosa, 6 il sentir a dire ni; più né 
mciio di me, che cioè Brin ha l'atto bone 
a lacere, da colora stessi che in passalo, 
e in posizione parlamentare diversa, ma 
in circostanze identiche, avrebbero conte­
stato a Barzilai e a Gìovagnoli la veste 
ambita di parlar soli, e il minor male che, 
di fronte al silenzio del ministro, potessero 
dire, anche in casi meno roventi,-è che: 
la bandiera italiana è trascinata nel fango]! 

Le parole non le abbiamo inventale noi: 
erano la giaculatoria di un ministro libe­
rale, che ora siede sullo stesso banco, dove 
i ministri suoi correligionari restano muli 
colile lui, e se ne infischiano delle giacu­
latorie. 

Ci disp ace per que le brava persone, 
che sono i Barzilai e Gìovagnoli, perchè 
non hanno saputo indovinare che il mini­
stro non avrebbe lofu risposto,' che ' i lord 
collcghi d'irredentismo sarebbero rimasti 
muli tutti qurnti, e che per tal modo il 
ministro si rendeva benemerito del suo si­
lènzio Verso 'Vienna. 

L'oppiirtunisrao politico copre tutto, e 
porta scritto sulla sua bandiera: Altri lem-
pi'. Miri jiemiriil jl((rj parfiìil 
! Se non che assistiamo a qualche cos;i di 
pm bello. 

Gli organi ufficiosi del Ministero, mentre 
lodano il Bnn per il suo rifiuto di rispon­
dere, credendosi abbastanza trincerati die­
tro la loro irresponsabilità, scagliano contro 
l'amicii Austria i dardi più acuminati, nel­
l'i,Ito stisso ohe censurano la retorica inu­
tile 0 le iiiconsulle diuiostiazioni di piazza: 
quella retorica e quelle nimostriizioni, ch'e 
rane già i loro ferravecchi di un tempo. 

Cosi si prendono due piccioni ad una 

fava. Sj fa della diplomazia, col ministro, 
e si fa dell'irredeiit'smo colla.... piazza sud­
detta I? 

.Oh i miracoli della l'ava... o delìa-oroice 
del poterei! effebi 

Dispacci Tdef/raftci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. ™ Ogni alla Camera si riprése 
la di.icus.sìone delle propii.sle.relative al sog­
giorno degli stranieri in Francia. 

PARIGI, <). — Un certo nmuei-o di ilpputjxti 
CepubbliGani di diverse g:radaZ(oni sì propon­
gono di presentare una móziorio per invitare 
Oarnota sciogliere la Camera alla fine di mag­
gio. Il governo lascicrà alla Camera tutta la 
lìbnrià di pronunciarsi. 

PARltil, 6. — L'introito delle^iiupp.sfe jn-
dirette nello scorso aprile i'u inferiore dì fran­
chi 9.448.900 alle previstoiii del bilatioio a di 
7.712.600 in Confronto dìsil'aprile 1892. 

Le diminu2ÌDiii gravitano .«ipecialaiente sul 
registro. 

BERLINO, ,6. — Al Reichstag continuò' la 
liiscussìore del prog Ito ttiilitare. L'asseitibloa 
era uuraorosissiroa ; tutti i banchi erano com-; 
pleti. . ' 

Heldòrff, conservatore, disse che l'idea 
dello Stato prussiano ha da sola reso possi­
bile l'Impero tedesco. Bisogna altea rsl alla 
gloriosa tradizione degli Hohenzollern.SeLie-
ber chiamò ieri la difesa del progetto idili-, 
tare fatta da Gapriyi veramente bisraarkiana, 
ebbe porfettaineiite ragione, poiché Bisniark 
è l'espressione dell'idea nazionale. ^̂ Sĉ ^̂ '̂ t̂ z 
approvazione.) Ed ispirate a questa ìaeà fu­
rono le parole Con cai Caprivi risposò ieri 

.agli attacchi di Lieber. (Applausi], Questa 
risposta sarà stata compresa dappertutto in 

.Germania e specialmente nel mezzogiorno 
dell'Impero. (ApìUmìst.) 

\ Quindi si chiuse la discussione geueràlo e 
]s\ respinse 11 paragrafo primo del progetto 
jrallitare relativo all'ell'ettlvo. 
' Messa ai voti la proposta Huene, votarono 
;a favore i conservatori, il partito dell'Impero, 
ji'liberali, i polacchi, sei tedeschi liberali e un-
idioi deputati «oii voti 210 ooalrari, e 162 fa­
vorevoli. ' -

Dopo che il presidente diede lettura del ri­
sultato della votazione, Caprivi si alzò fra pro­
fondo silenz'ipe.JasgaJl...messaggio imperiale-
di sòiiVgiiràBUto del Reichatag. 

ti presidente tolse quindi la seduta, gridan­
do tr»,voile ffoc/i/ 

— Fu pubblleàto il decreto che fissa le ele­
zioni al Reichstag pel 15 giugno prossimo. 

- Il Consìglio'federale^ fu convocato oggi 
al tocco in conferenza segreta. 

VIENNA, 6. — Oggi nevicò a 'Vienna e in 
pareo the lucalilit dell'Alt» Austria, d8lla,St,irla, 
Della Oarinaia, della Galizia e in molte regioni 
dell' Diigbei-ia. 

WASHlN'iTON, 6. ~ Corre voce iihe me­
rita Conferma che In seguito ad accordo fra gli 
Siali Uniti e le principali potenze europee la 
cunfeietiza monetaria si aggiornerà a novem­
bre. 

Leltepa di Re Umberto 
At , 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Il Re diresse all' onor. Presidente 

lei Coasig io la seguente lettera : ' 
Caro Giolilti, 

La l'icorreii-za del ventiiinqu'simo-anni­
versario delle mio nozze I'u argiuncnlo al­
l' Italia per dare alla mia Casa una nuova 
B gi'aude dimostrazione rii affellu. La ile 
gina ed io ne fummo prol'ondameiito coni-
mossi, e la nostra osultanzr si accrebbe 
pur la nobile gara di opere pietose, colla 
quale il paese partecipò alla nostra gioia 
domestica e per le festose onorimze da esso 
rese agli o-ipiu augusti ed agli inviali delle 
P-. lenze esti re, m-stranilo cosi la u livcr 
sale cohcoi'ilia degli italiani nel sentimento 
iella carità e della patria. 

Desidero che In Nazione sappia essere io 
lieto ed iirg-glioso di quanto il popolo itii 
liaii'o ed il mìo Governo operarono in questi 
gioi-n- nell'altissimo inlento del decoro della 
Nazione. 

Faccio Lei interprete dell' animo mio 
verso il paese è vèrso Roma segnatamente 
che si dimostrò ' p a n alle sue tradizioni e 
ai suoi nuovi destini. 

Dui Quirinale, 3 maggio 1893. 
/If. UMBERTO 

la commutazione dell'afTcanoazione dillo deci 
me ed altre prestazioni fondi irle. 

Fagiuoti presenta alcuno note di vaiiazioni 
ad alcuni bilanci. 

lìinnovasi quindi la votazione dichiarata 
nulla nella seduta di leii, circa il conto con­
suntivo per l'eiJorcMio 1891-92. 

Di Sant'Onofrio od Ayala-Valen, segreta­
ri, propedono alla on.umarazione dei voti. 

Il presidente annunzia che anche oggi la 
votazione ò nulla per mancanza di numero 
legalej.qaapturlquo sl,.sia attese per un' ora e 
mezzo.'opjlp'^ui'npaperlè; e,deplora ip'amente 
il rinnovarsi di un fatto che impedisce li re­
golare procedimento dei lavori parlamentari. 

Levasi la sodata. 

ciò. mia cara, fatevi bella ora o partiamo. 
— I rubini però non posso tenerli. 
e= Comedi resto. 
~- Li rimanderò all'ebreo; è un errore, 
~ Un errora da parte d' un ebreo per ru­

bini di qu. 1 prezzo I voi perdete la testa, O-
dilia. Egli non li riprenderà, perchè allora lo: 
ai arresterebbe come ladro. 

« Ma io voglio rimborsare questa somma; 
bisogna interrogare quel gioielliere. 
: ~ Domani, domani parleremo di ciò ; que­

sta sera pensiamo al trionfo, E poi o mi sono 
ingannata, oppure questo mago finirà coLfar­
si conoscere. 

Ahimè 1 lo conosceva anche troppo. 
Non eredo ci sia stata a Parigi loiletie più 

raagnifloa dacché le principesse sono diventate 
cittadine e le regine inon hanno più corona. 
Fui ammirata, invidiata, criticata, complimen­
tata, come k circostanza lo esigeva.; 

Non ballai, ben inteso; ma passeggiai molto 
a braccio del conte di Cerly. . 

CAPITOLO XLII 

D e pi- a V a z i o 11 

Ritornai a casa molto tardi ; jni coricai 
molto stanca o non pensai a uullii ; ma al-

I ' ìndoriiaiti vidi la mia posizione sotto il suo 
vero aspetto. 

Non potava dissirauianni che accettando un 
simile benefioio da un uomo innamorato di 
me, a sapeva a meraviglia chi era, non po-

Fiore di 
^11 
Spinò 

w™ 

Harlamenlo Ikilimio 
SENATO DEL HEGNO 

Presidenza F a v i n i 

Seduta del 6 maggio ' : 
Pcirotert, nuovo Senatore, presta giura­

mento. , , , ( , , . . , - -
Il .Presidente commemora i defunti senatori 

con parole di compianto, cui si associa l'As­
semblea. 
I Genala, miaistro dei lavori pubblici, pre-
ispnta i seguen' i progetti •.. . 
: Approvazione della mi,gginre spesa di L. 70 
imila e di corrispondente economia nello stato 
nnanziario 1892-93; 
i ModiBcazirae alla legge sulla contabilità ge­
nerale ; 

Mndiflcazione alla legge 5 luggio 1882 sol 
genio civile, e 20 marzo 1865 sullo opere 
pubbliche. 

Laoava presenta il progetto pel consorzio 
delle miniere. 

Procedesi all' estrazione degli ufflei, che 
sono ijonvocati lunedi. 

Levasi la seduta. 

CAMERAITEI DEPUTATI 

Presidenza ZANARDELLI 
(Seduta del fì maffgio 1893) 

Qiolitti offre assicurazioni che il governo 
provvede come può ai danni agrari, por cnn-
seguenza della sicciià, nelle provincie di Fer­
rara e in quello delia Sardegna, 

Bonacci, ministro, prosenta il progetto per 

A proposito delle ultime feste 
Togliamo dalla l'erseveraiiza lo seguenti 

'iinee facendo piena adesione alle, parole 
che es.'a vi premelte; 

Ecco uu brano di prosa dell'onor. Brunialti, 
consigliere di Stato, che pubblica la Rivista 
Eiiorioìyiica. È il tipo di prosa che piace al-
l'onor.' Gìolitti di veder scritta dai cousigliori 
di Stato una arjimìràzloné senz'ombr;» fieli'o-
nor. Presidente del Consiglio, e una denigra­
zione senza nessuna luce degli avver.sart dì 
questo. Ohi poi àbhia dato all'on. Brunialti il 
diritto di scrivere come scrive intorno ad uu 
partito, la cui devozione alla Dinastia ed alle 
Istituzioni, e i cui servigi af paese sono incon­
testabili, non sappiamo, e ci, pare che in nes­
sun modo egli se lo possa arrogare. 

Ecco il brano: 
« Il merito del grande successo dì queste 

feste si devo certo anzitutto all'all'etto che 
inerìtano ì Reali ad al buon senso del popolo; 
si dove poi anche iftlla fortuna che consenti 

, agii ospiti di,ammirare in, tutto il suo splene 
idore il cielo d'Italia,e risparmiò persino il pia. 
lieve incidente; ma per esser giusti non si può 
negare anche al Ò'overiio ia sua parte di Ore-

idito. E che gli spetti lo dimostrano i rabbiosi 
iatlacehì degli oppo.si^orì, i qusli nulla rispèt-
:tano 6 risparmiano, al punto da deplpraro'quasi 
}che proprio tutto sia proeeduto cosi bene; e 
farsi quasi eccitatori di' follie anàrchiche, 
i «Coloro che'per ufficio o per caso leggono 
in questi giorni gli scritti di certi uomini e le 
considerazioni di alcuni giornali, devono pro­
vare davvero un senso dì amarezza, pensando 
ohe in politica sia impossihile persino quella 
tregUìi di Dio che pur prevalse tra i più fieri 
helligeranti. Quello spettacolo di pace e d'àf-^ 
letto famigliari, di amicizie internazionali, dì 
sinc«ri entusiasmi, che pur valse a domare i 
.sensi più,.libelli, ad .impedire qualsiasi atto-
ostile a suscitare l'ammirazione generalo, non 
valse a calmare le rabbio.se ii'e dei vinti e del 
reietti del iiovend>re, rabbiosi sopratutto, di 
non trovarsi essi al potere. 

« Ma e appunto la riprova "della considera­
zione che, per effetto di questa gioconda fe-
siìvitft di popoli e di Corone, si accrescerà al 
nostro paese, e un po'anebe a chi lo governa. 
II ch« è però uu gran bpiieflcio, perchè solo 
e.ou la stabilità e coll'aumento delle, simpatie 
liei maggior numero il Governo potrà ossero 
III grailo di risolvere i problemi che ora s'im­
pongono, tanto più uigenti, quanto maggiore 
è il tempo perduto per belle o tristi Cctgioni.t 

(era, dico, dissimularmi ohe gli dava dei di­
ritti e una molto estèsa riconoscenza. 

In questa critica posizione trovai ancora un 
sofisma. 

« Egli non reclamerà nulla, diceva fra me, 
è troppo delicato per far questo, sarà all 'in-
vtCB un nuovo motivo per rispettarmi.» 

E il demonio rispondeva: 
« Reclamerà; non uè dubitare. Non lo farà 

direttamente, ma 1 suol occhi, ogni suo mo-
.vìmento parleranuno per lui, e sai già prima 
che dovrai cedere, e comprendi anche che è 
assai dolce l'essere ariiata da un uomo chii 
può tutto, por il quale nessun capriccio gèm--
bra stravagante. Egli copre la sua ricchézza 
col mantello delle sue qualità, e lo sì veda bai­
are di traverso. » 

E rideva, il miserabile 1 
Tutto era vero, Raoul. 
Mandai a chiamare l'usuràio, ' Egli mi fece 

il nome d'uh notalo, che gli àv'ea consegna­
to, da parte mia; I fondi'nèòessari. 

I Quanto aP rubini egli non li conosceva;! 
gioielli erano tali e quali egli li uvea .ricevuti. 
Preghiere, promesse, iniiiaccie, a nulla valse­

ro, lo s!''avÌ3¥a ben pagato I , ,; 
Il notaio teniié lo. stesso linguaggio; uno 

sconosciuto avea da lui depositato, sempre in' 
mio nome, i centocinquanta mille franchi, ìn< 
dicandoglieue l'impiegò. Égli aveva adempiu­
to all' incarico avuto, ebbe una ricevuta tosto 
consegnati i diamanti, od i più non .sapeva. 

Mii non poteva essere che lui I 
Si parlò per otto giorni a Parigi della mia 

ammirabile toilette; si avrebbe voluto •ohe 
fosse esposta in una vetrina ; tutti venivano 

a vederla. 
Era molto bella, diffattl, e ì poveri avran­

no, dopo la mia morte, un ospizio reale, fab­
bricato di diamanti, di rubini, e dì zaHìri I 

Non m'Ingannava ; ora il conte 1 Era lui e-
ziaiidló che, da tre mesi, senza che nulla ne 
sapessi, mi dava alloggio in quello stupendo 
palazzo. Egli l'aveva ammobigliato, pagava un 
allltto assai caro, equeilo che credeva pagare 
era seinplicemene per gli stipendi del portinaio 
e del giardiniere. 

Egli m'avea fatto vendere ì miei quattro 
cavalli per la metà del valore; si studiava di 
indovinare i miei gusti, a seminare sotto ai 
miei passi tutto quello ohe mi piaceva, com­
prava tutto ad un eccessivo buon marcato, e 
per oQusegueaza non mi rovinava. 
, Non scoprii tutto questo che tardi, e com­

presi contemporaneamente che bisogoava ri-
uonoiassi a quei comodi, a quel lasso, divea-
tìto la mia vita, che ritornassi a Blumemberg, 
ciie tutto confessassi a mio marito,-! che gli 
chiedessi la somma per pagare quei debiti, 
ojipure che accettassi queir uomo per quello 
che voleva, essere. i 

|Dovo dire il vero che la battaglia fu ter­
ribile, che feci gran fatica a decidermi, che 
i -buoni istinti erano superati dai cattivi, e 
ohe non ci volle se non il timore d'Una com­
pleta scoperta da parte del marchese per vin­
cere l'orrore che il solo pensiero d' una bas­
sezza iiispirava nell'anima mia. 

La signora d'Ormós, come al solito, mi 
spìnse nel precipizio, l'orso a bella posta, e 
forse senza volerlo. .EUa esaminava le lettera 
d' Ernesto a mi raccontava lo sordo chiacche-

!« 
re sparse sul miei diamanti. 

Mia cara, si Iluta la verità, non la si dico 
a vtice alta. In causa della.vostra fortuna; ma 
.-juelll che hanno pervenuto il signor di Mon­
cabrió dei primi discorsi, potrebbero riferirgli 
anche questi. Guardatevi bene, per carità, 
guardatevi bene ! 

Io indietreggiai dinanzi a qqal timore, pre­
ferivo aggravare i miei torti, renderli irremis­
sibili. 

Qeitanio il manico dietro la scure, per 
servirmi d'una espressione triviale, dissi tra 
me che, fra la mia perdita totale e quello che 
osava chiamare una colpa di più, non e' era 
da restare indecisi. 
, Giunta una volta a quel grado di perdizio­

ne , una donna mette da parte il dovere, il 
rispetto di so stessa e dei suoi per il più pìc­
colo peso nella bilancia, vede tutto secondo il 
suo punto di vista, da quel punto di vista, 
ahimò! troppo spesso accettato dalla società, 
qiiando la persona che vi si mette è, coma 
l 'era io ricca e alto locata. 

J Esiste uqa convenzione tacita di aon mole­
starsi rautualmente, è uno scambio di proce­
dere fra la società e il colpevole. 

[Là società lasoiprà fare, autorizzerà tutto, 
aprirà le sue porte, a condizion che le si per­
metta di parlare, che abbia il diritto di get­
tarsi da se stessa il fango nel viso, dicendo; 

'=* Una tal signoi-a ha degli amanti; una 
tî l altra ò una donua perduta ; però voi la 
vpdrete questa .sfra, in,^asa..mia ;<ella dà un 
b^llo nella pròssima settimana e voglio esser­
vi invitata, perchè molto sì sì diverte e per­
chè è molto diillcile l'andarvi. 

{Contimta) 
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Coi primi di maggio il COMUNE 
oomincierà la pubblicazione dol suo 
nuovo Romanzo 

FIORE 0 ! SPINO 
sc r i t to espressamente da G. JE I ÌANTI , 
il no to au tore del la Monaca assassina. 

FIORE DI SPINO 
ò una na r raz ione pietosa ed in teres­
san te , olle si svolge a P a d o v a e t r o v a 
q u a e là la sua or ig ine in avven i ­
m e n t i recontissimi, ohe commossero 
l ' i n t e r a cit tà. 

l'.gli ò per ciò ohe 1' a u t o r e e l 'Am-
mimstrfizione del nos t ro per iodico spe­
r a n o a liuona rag ione che il pubblico 
voglia far lieto viso al nuovo R o -
miinzo, padovano p e r l ' ambience , pe r 
il ca r ìu te re dei personaggi ed in g r an 
pa r to ler i fatti descr i t t i . 

FIORE 01 SPINO 
deve essere la l e t t u r a g r a d i t a dei no­
str i a s s idu i : oe ne sono c a p a r r a i pre­
cedent i di ohi scr ive e la special i tà 
del R o m a n z o . 

GIORNO PER GIORNO 
Il progetto bancario, del quale il mini­

stero si è (atto propugnatore, corre un brut­
tissimo quarto d' ora, e, se il vento non 
cambia, si trova in un serio pericolo di 
naufragio. 

X 
Non sono le idee sostenute dall' onore­

vole Sonnino quelle che minacciano mag­
giormente le sorti del progetto, ma è prin­
cipalmente la furiosa opposizione destata 
dal medesimo nelle provìncie del mezzo­
giorno, e specialmente in Sicilia, gelosa 
delle tradizioni del suo Banco, e più che 
mai risoluta a difenderle. 

X 
In queste condizioni non sappiamo qual 

mezzo resti alla conciliazione: forse appa­
rirà dall'andamento della discussione, che 
noi desideriamo calma ed ordinata, quale 
si addice alla gravità dell'argomento. 

X 
Le nostre informazioni di ieri accenna­

vano all'aggravarsi delle condizioni della 
pubblica sicurezza, specialmente in Sicilia, 
e che il ministero n ' e ra piuttosto impen­
sierito. 

X 
Dispacci pervenuti dall' isola, fino dal­

l'altro giorno, a qualche giornale di Roma, 
dicono addirittura che il brigantaggio è 
fiorente, più che altrove, nella provincia 
di Catania; cosa notevole, trattandosi di 
una provincia Ira le più civili ed ammini­
strativamente meglio ordinate. 

X 
Tutte le chiacchiere relative a possibili 

evoluzioni parlamentari sono smentile dal 
l'atto che finora nessuno degli uomini più 
notevoli dell'opposizione fece alcun passo 
in questo senso verso il ministero, né que­
sto verso quelli. 

La legge militare tedesca, sulla quale 
abbiamo dato nei giorni scorsi diffusi par­
ticolari, è il quesito che richiama in que­
sto momento l'attenzione generale degli 
uomini politici. [Vedi salto) 

X 
Benché legge di ordine interno dell'Im­

pero, non dev'essere tanto considerata per 
sé stessa, quanto pei suoi rapporti colla 
politica estera, e particolarmente per i 
rapporti speciali e sempre tesi tra la Fran­
cia e il nuovo Impero germanico. 

X 
Bisogna essere ciechi o fingere di esserlo 

per supporre che l'antagonismo franco-ger­
manico sia soltanto a|pevolito non che 
spento: l'Europa può fingere di dormire, 
ma il suo sonno è sempre tormentato dallo 
stesso incubo. 

X 
Ma un altro incubo é quello che la tor­

menta: lo stato sempre problematico del­
l'oriente, al quale alludono anche odierni 
telegrammi, annunciando gravi disordini 
ai confini della Macedonia. 

Ne attendiamo i particolari. 
X 

La grande notizia del giorno ci viene da 
Berlino. 

11 Parlamento ha r e s p i n t o la legge mi­
litare, e seduta stante fu sc io l to per de­
creto imperiale. 

In Germania c'è un governo. 
{V. clispaoci Stefani) 

ORARIO FEURVIAHI 
(Vedi IV pagina) 

CENNO D'UN QUADRO 
E DBLLA VOLGARITÀ. CHE CI AFFOGA 

Neil'/(a(io del Pi.polo, redatta da quel­
l'ingegno brillante, da quel carattere franco 
eh' è il Dario PapBi si narra quanto segue: 

A Maguzzano, presso Padenghe, deliziosa 
plaga in riva al lago di Garda, esiste da se­
coli un convento magniflco, che fu del bene­
dettini, e annessa a questo convento e' è una 
chiesa, dove si è sempre fluora ammirata una 
bellissima Assunta del celebro pittore brescia­
no detto Moretto. 

Soppresso da Napoleone I il convento, cadde 
in proprietà privata. E ci fu poi questione se 
la chiesa fosse compresa in detta proprietà e 
con essa il quadro. 

,1 tribunali decisero di no. Dissero or è poco 
che il quadro ora del Demanio. 

Una volta che così fu stabilito, immediata­
mente si trovò che il quadro, stando, là, de­
periva - e sono quattro secoli che c 'è, o giù 
di li I • e si fecero nuove pratiche per poter 
portarlo via - cioè in un museo a Brescia. 

Storia del lupo, lettori cari. 
Fatto è ohe uno di questi giorni uu agente 

di pubblica sicurezza, scortato da nientemeno 
sei carabinieri, proprio mentre l'arciprete del 
luogo stava celebrando la messa, si presentò, 
colle dovute credenziali, seguito da un carro, 
per portar via arrotolato il dipinto. 

L'arciprete protestò pro-forma, perchè già 
ben sapeva che era inutile, e il quadro fu 
portato via. * 

Ora noi non contestiamo nessun diritto; ma 
constatiamo un fatto: questo non è che un 
piccolo episodio della tirannide sempre cre­
scente d'accentramento che ci divora, ci fa 
smaniare, pur protestando tutti che l'Italia 
deve discentrai'e se vuol essere felice. 

Alla tirannide non mancò nemmeno il grot­
tesco - rappresentato dai guerrieri in cappello 
a lume. 

Tutto deve volgere ai centri. Tradizioni, 
affetti, culti, delicatezze, senso comune, tutto 
deve essere stritolato dal Moloch dell'accen­
tramento. 

Da secoli i contadini di Maguzzano, ohe sa­
pevano di avere in chiesa un bellissimo qua­
dro, se ne tenevano lieti e fieri. Son così po­
vera gente. Quel quadro, nella loro chiesa, 
era il loro lussoI 

Mandate loro, da mettere allo stesso posto, 
la raccolta delle fotografìe di tutti i deputati 
con le cambiali alle Banche d'emissione insof­
ferenza, ovvero quella dei bontemponi che, 
senza professione o patriraonir», hanno trovato 
la cuccagna a Roma: - mandate loro questa 
raccolta, e vodreto che non l'apprezzano. Sono 
cosi zotici. 

Il deperimento del quadro è venuto fuori 
adesso, perchè un pretesto ci vuol pure. Ma 
figuratevi ! Forse che non si potevano dai'e 
disposizioni perchè fosse conservato bene a 
.Maguzzano tanto e quanto a Brescia? Non ei 
sono nugoli di agenti governativi ovunque si 
respira dell'aria in Italia? 

Non monta. Il mostro non è mai sazio. Via 
il quadro I Si disgustino tutti quei rustici, si 
confermi nel lor'O spirito la convinzione già 
ben radicata che il governo è il loro princi­
pale nemico - ma via col quadro. 

E lo si porti a Brescia, dove di bei quadri 
del Moretto ce n' è già a bizzeffe. 

Ci viene in mente quello che ci diceva 
tanti anni fa Trnnqulio Cremona, il principe 
della pittura lombarda contemporanea, al 
quale fummo legati da fraterno alletto ; 

— Detesto i musei. Ho viaggiato pochissimo 
anche perche poco m'importa d'andare a 
vedere capolavori accumjlati nei musei. Ti 
danno un senso di indigestione, di stanchezza 
di Incubo. Entrandoci, mi par di entrare in 
una tomba. Mi sento venir meno il respiro. 
I greci, cho ebbero il senso più squisito del­
l'arte, tenevano i loro capolavori sparsi un 
po' dappertutto, nelle vie, nelle piazze, sotto 
i portici. 

Così diceva il Cremona. Ma egli era uno 
spirito One, alto, intellettualmente arìstocr'a-
tico. Egli era in sommo grado dotato di quella 
genialità che una volta era tutta propria del­
l' italiano e che oggi si va così miseramente 
perdendo. La volgarità, sotto cento forme di­
verse, ci aifoga jtutti quanti. Essa, nel suo 
complesso, in via generale, è fatta di gente 
che nulla ha visto, nulla sa, capisce, sente e 
nulla ha fatto mai,5eppure - anzi per questo -
s'impone, a non si ha forza che basti per 
resisterle, 

S'impone a tutti - e al governo prima di 
tutti - perchè esso non può essere che quello 
che noi lo facciamo. Figuratevi se il prefetto 
a Brescia non avrebbe desiderato di meglio 
ohe di lasciare il quadro al posto dov' era da 
secoli. È uomo troppo di mondo e di spirito 
perchè di lui si possa pensare diverso. Ma 
forse che egli doveva farsi del cattivo .sangue 
e mettersi in guerra con Dio sa quanta gente 
per quel tribolato quadro? 

il cui caso noi prendiamo come un esempio 
qualunque: lungi da noi l'idea di impegnarci 
in un dibattito sull'argomento ; ma non è 
vero cho è caratteristico ? 

PERCHÈ L 1 T A L J A J J BOLLETTA? 
I perchè sarebbero tanti, ma per conoscerne 

solo una parte basta leggere un articolo di 
ieri del Corriere della sera, dove fra le 
altre coso, parlando dei lavori di Boma, si 
trova questo zuccherino ; 

« Il Policlinico ed il Palazzo di Giustizia, 
Questi due edilizi nel riparto dei 30 milioni 
assegnatlSdalla legge del 1881 alle opere edi­
lizie governative di Roma, figuravano, com­
plessivamente, per 12 milioni o mezzo. Oggidì 
gli stessi architetti progettanti, li preven­
tivano 50 milioni ; e tutto ci autorizzza a ri­
tenere che, salvo l'introdurre sensibili ridu­
zioni, si supereranno definitivamente i 601» 

Sronaea^^ Segno 
R o m a , 6 . — La Giunta del bilancio ha 

oggi approvato la relazione dell'on. Ferrari 
sul bilancio degli esteri, accettando però la 
propesta dell'on. Prinetti, che la Convenzione 
stipulata dal Governo di Zanzibar, per I' eser­
cizio dei diritti sovrani nel territorio del Sul­
tanato al nord del Giuba, formi oggetto di 
una legge speciale, trattamiosl sostanzialmente 
di un caso che può dar luogo ad importanti 
considerazioni di diritto internazionale. 

Como , 5 . — Il ministro Pinocchiaro-Aprlie 
col cognato ed il segretario, si è recato con 
battello speciale, offertogli dalla Lariana a 
visitare il Lago. Lo accompagnavano il pre^ 
fetto Serrao, il sindaco Gonfalonieri, l'on. Car-
cano, il vice-presidente e il direttore della 
Lariana, Canozzi e Quercini, i direttori delle 
poste e telegrafi, il .senatore Folti, l'ex depu­
tato Bertolotti, il sindaco di Bellagio, Grandi, 
il presidente della Camera di commercio,, No­
bili, ed altri. Un banchetto fu offerto al mi­
nistro all'Hotel Brettagna di Bellagio. 

Al ritorno i gitanti visitarono i monumenti 
cittadini. 

Mì i ano , 6 . — Ieri mattina il ministro Fi-
nocchiaro-Aprìle si recò a Como, tornando 
alle 5 pom. 

Irl sera si recò a visitare il Circolo per gli 
interessi industriali, che aveva diramato ap­
posito invito per la circostanza. Venne ser­
vito un linfresco. 

Stamani il ministro farà dejeimer in ca.sa 
dell'on. Mussi, e alle P2 1|2 si reca in via 
Altaguardia, dove si sta pi'eparaudo per il 25 

, corrente l'espo.sizione internazionale di mac­
chine per la praticoltura e la mostra del 
Primo Sindacato Agrario. 

f I \^OFILI PADOVANI 

CRONACA DELLA CITTA 
Palazzo Coniarìni 

ricevuto il seguente di-

= 0 = 
Vive umile e lontano dai mondo : pochi 

quindi lo riconosceianno. 
Per quelli però, ai quali è cai'a la sua 

amicizia, sarà dolce il vedere qui sotto le 
siiiip tiche e schiette sembianze del bravo 
maestro di musica padovano. 

Prima, il suo nome era 
nel bui" 0 quasi : si sa­
peva soltanto della sua 
ab lilànell'insegnaiiicnto; 
si conoscevano le sue doti 
non comuni nidla musica 
s era e nulla pili. 

Plichi er.ino quilli che 
la l'urtuna o il caso met­
teva a conoscenza di que­
sti menti, che noi abbia­
mo accennati. 

Ala viene il di della l'ama : Jaiiffri lìiidel 
i- Bruno Biirzilci sono coloro die dall'oscu-
rilà relativa portuno quest'uomo alla picnii 
luce del giorno : il primo gli dà soggetto 
ad un'Oliera music.le, 1'allro fornisce i 
mezzi acciò il lavoro possa apparire iigli 
onori della scena. 

Applausi, chiamate, giudizi lusinghieri, 
liisputo maligne ed elogi spontanei, tutto 
ciò avviene in poclii dì nttorno al maestro, 
che rimane umile e quasi pauroso nel suo 
quiirlo d'era di celebrità. 

Poi di bel nuovo .'. i ls i lenzio; ma un 
silenzio die preparerà nuove sorprese, quali 
si devo 0 alla fin fine aspettare da chi ha 
saputo offrire splendide prove d'iuijegno e 
di studio. 

Questo non è nostro augurio, è una si­
curezza, che ci sentiamo nel cuore ! 

Fral:tanto il bravo maestro padovano con­
tinua la sua vita ritirata o meditabonda: 
insegna, scrive, eseguisce con talento non 
comune e nella cerchia degli ninici suoi e 
dogli ammiratori si cattiva una slima sem­
pre maggiore. 
• E ciò, oltre che per i meriti, egli ottenne 
per le bolle doti dciranima sua, entusiasta 
di tutto quello che sa d'arlislicainente no­
bile e grande. 

Possa r arte sempre suggerirlo : ossa lo 
incoraggi, lo sproni, lo guidi a lar cose 
beile, che portino onoro a lui ed alla patria. 

Noi gli diremo sempre : avanti., avanti... 
l'avvenire è dei l'orti. 

Aivy, ETO 

Abbianio 
spaccio: 

ROMA, 7,""bre 7 a. 
Ieri gli ufBci, dopo breve discussione 

dessero gli onorevoli Galli, Vendremini, 
Valli, Toaldi, Buttini, Rertolini, COLPI, Me­
stica e Tecchio a commissari per il progetto 
di riduzione del palazzo Contarini a Pa­
dova, come sedo della scuola di applica­
zione degl'ingegneri. 

Nell'ufficio Settimo COLPI parlò efficace­
mente in favore del progetto, dimostran­
done l'utilità e la necessità. 

Tutti i commissari ebbero un mandato 
di fiducia. 

La Commissione sarà quindi favorevole 
al progetto, che passerà indubbiamente. 

La spesa sarà di 180,000 lire, seconde 
il progetto. 

. ' . 
Ecco il testo della convenzione fra il Go­

verno, il Comune di Padova e la Cas-a di ri­
sparmio di Padova per la sistemazione della 
Regia scuola di applicazione per gli ingegneri 
nella R. Università di Padova. 

Art. 1. La Cassa di risparmio di Padova dà 
in mutuo al Governo la somma di L. 180.000 
(lire centottantamila) per provvedere al re­
stauro del palazzo ex Contarini, a fine di* a-
dattarlo a sede della Regia scuola di applica­
zione per gl'ingegneri annessa alla R. Univer­
sità di Padova. 

La somma sarà versata dalla Cassa di ri­
risparmio di mano in mano che occorreranno 
pagamenti in rngione del progresso dei la-
lavori, ed eventualmente tutta in una volta, 
ove gii assuntori dei lavori consentano ad ot­
tenere il pagamento dopo il definitivo collau­
do dei lavori completi. 

Art. 2. = Il mutuo sarà al saggio d'inte­
resse pel 4.30 0;o (lire quattro e centesimi 
trenta per cento) e sarà rimborsato mediante 
ammortamento col pagamento di un' annualità 
di lire 16,530.85, (lire sodicimila cinquecento 
trenta e centesimi ottantacinque) per quindici 
anni. 

Il versamento della prima annualità sarà 
fatto dal Governo alla Cassa di risparmio il 30 
dicembre 18iÌ3, ed i successivi versamenti sa­
ranno fatti nello stesso giorno diciasoun|anno 
rispettivo Uno al termine del quindicennio. 

L'imposta di ricchezza mobile resta a ca­
rico della dotazione ordinaria della R. Uni­
versità, senza diritto di trattenuta o di ri­
valsa, in guisa che la Cassa di risparmio per­
cepisca integralmente le quindici annualità, 
di cui nel primo comma del presente arti­
colo. 

Si allega svh-A la tabella di ammortamen. 
lo, che si considera come parte integrante de 
presente contratto per regolare le modalità 
dell'estinzione del mutuo in capitale e del pa­
gamento degli interessi e dell'imposta di ric-
chezKa mobile. 

Art. 3. =. La somma di L. 180,000 a par­
tire dal 1' gennaio 1893, si considera come 
deposito del Governo presso la Cassa di ri­
sparmio di Padova, fruttante a favore di esso 
r annuo Interesse del 4.30 O/o o rimane di­
sciplinato dalle norme fissate nello Statuto 
della Cassa stessa qu^.nto ai rimborsi, sia quan­
to alla decorrenza e liquidazione degli inte­
ressi. 

Art. 4. — Il Oornaiitì di Padova in ordine 
e per gli efl'ettì delle deliberazioni 20 ottobre 
e 19 novembr-e 181)2 del Consiglio co-nuniile 
approvate'dalla Giunta provinciale ammini­
strativa il 2 ilicerahre anno stes.-o, numero 
1040-15514, che in copia autentica vengono al­
legate al preseiUe sub-5, perchè ne formin.o 
parte integrante, si obbliga a versare ;d Te­
soro dello Stato la somma annuale di L. 4,530.85 
(lire quattroceiitomila cinquecentotrenta e cen­
tesimi ottantacinque) come sua quota di con­
corso alla spesa pel restauro del predetto pa­
lazzo, per un quindicennio. 

Il primo versamento sarà fatto il 15 no­
vembre 1893 e così successivamente allo stesso 
giorno negli anni successivi. 

Art. 5. — La presente Convenzione andrà 
in vigore e sarà produttiva di effetti giuridici 
quando avrà ottenuta l'approvazione del Par­
lamento e le spese per essa restano a carie» 
dello Stato. 

La convenzione è firmata dal ministro del-
l'Istruzioce pubblica: Martini. 

Per il comune di Padova dal sindaco: Vettor 
Giusti. 

Por la Cassa di risparmio di Padova dal di­
rettore: Bellini dott. Teobaldo. 

(Saremo la reiasione). 

CONFERENZA OLIVI 
Un pubblico numerosissimo, composto quasi 

esclusivamente di signore, assisteva iersera 
I nella Sala della Gran Guardia alla conferenza 

del prof. Olivi sopra il tema: Gl'ideali ( 
mllerescM e l'epoca moderna. 

Secondo il conferenziere la cavalleria n 
dioevale ebbe origine prettamente dai (1 
Germani venuti in contatto e modificati da 
civiltà cristiana. 

Questo popolo eminentemente libero, lisi 
sempre in armi,, doveva ad. ogni costo, coi 
l'aura vivificatrice del cristianesirao si fos 
in esso difi'usa, aspirare a quella nobiltà 
sentire e di operare, a quella lealtà sconfinai 
a quel culto ideale por la donna, ohe cari 
terizzano il sentimento cavalleresco del m 
dio-evo. 

L'età antica non presenterebbe i germi dol 
vera cavalleria; però in Attilio Regolo ed 
Alessandro il Macedone si riscontrerebbero ili 
tipi di perfetti cavalieri. 

Era naturalo che la cavalleria dovesse dee 
dei e, raaterialraente per il variare delle arm 
moralmente per il subentrare di nuovi costi 
mi, di nuove leggi. 

Di essa ci restano però alcuni ricordi, Ir 
i quali lo spirito di corpo ohe regna nei no 
stri o.serciti, la dichiarazione di guerra per li 
lealtà del combatterò, il rispetto in guerra pe 
i feriti e per gì' inerrai. 

Il sentimento cavalleresco, l'ideale dell's 
poca moderna dovrebbe essere l'adoprarsi ii 
favore dei deboli, degli infelici, il creare som 
pre più leggi di eguaglianza, di libertà, m; 
senza secondi (ini, né guidati da quel fatali 
egcdsino, che tanti uomini illustri, tante gran. 
di istituzioni ha pervertito. 

Ecco in breve quanto r egregio professori 
0;ÌV1 ha detto nella sua, confereuza; egli i 
stato forbito, e oquente, ed 11 pubblico lo ap. 
plaudì calorosamente. 

Fiore dì Spino 

UNA VISITA GRADITA 
Ecco l'articolo che ieri ci fu spedito, 

che non abbiamo potuto pubblicare il gior­
no stesso per diletto di spazio e per l'ora 
liii 'da: 

L'altra sera, alle ore 8 1|2, ad onta diana 
pioggia dirotta ma benefica, l'illustre nostro 
Prefetto, Senatore conte Saladini, ebbe la gen-
tile idea di fare una visita alla Scuola dei 
Macchinisti Allievi, posta in Riviera S. SoDa 
alla Stazione delle Guidovie, idoalai «'.fendati 
dal prof. Legnazzi col concorso del professori 
docente Silvio dott. Lussana e posta sotto la 
direzione del bravo meccanico Luigi Zancanaro 
capo officina della Società Veneta nelle Qui' 
dovie Venete. 

Il sig. Prefetto fu ricevuto dai tre signori 
nominati e dagli allievi. 

Il prof. Legnazzi brevemente espose le ra­
gioni, che lo avevano consigliato ad istituire 
questa Scuola, tanto necessaria e tanto utile 
per apparecchiare gli alunni a sostenere con 
esito felice gli esami di conduttori di macelli­
ne a vapore e per formare ottimi macchinisti 
nella nostra Provincia : disse che prima del 
1889 i candidati dovevano pagare la tassa ili 
lire 30, quindi venivano con soverchia facllilà 
approvati idonei, se anche non io erano affaHo; 
che egli propose perciò al Governo che gli E 
sarai fossero gratuiti, ma assai più rigorosi, 
elle fu ammesso: ma ne risultò il bisogno di 
una seria e soda istruzione, la quale poi 
nessun luogo, né in nessiiina scuola era data: 
la scuola è sorta su modeste basi ed in limiti 
assai ristretti, ma pressoché gratuita, per re 
derla a tutti accessibile, non dovendo gli : 
Illuni pagare altro, che l'illuminazione e gli 
attrezzi che adoperano per esercitarsi. 

Ringraziò la Società Veneta ohe volle gene 
rosamente acconsentire ohe dirigesse la scuola 
il suo capo officina Luigi Zancanaro. 

Aggiunse che ad alcuni si dovette prima il)' 
.segnare a leggere e a .icrivere, a moltlssiul 
il sistema metrico decimale, a tutti i princl-
pii fondamentali di fisica e meccanica. 

Constatò che dal primo di novembre Uno i 
tott'oggi frequentarono la scuola, più o mono 
assiduamente, 42 giovani macchinisti di P»' 
ilnva e della Provincia, e ohe scopo dellal 
scuola non è la sola teoria, ma l'eserciji'l 
pralico sulla caldaia a vapore e sull'arte * l | 
fabbro meccanico, co' martello e colla lima,] 
por cui nessuno potrà presentarsi all'c 
senza offrire un lavoro fatto colle proprie I 
mani nella scuola: e mostrò al sig. Prefettoj 
la serie dei modelli già costruiti da ognunoj 
dogli allievi. 

Poi passò ai interrogarne parecchi. la 
aerale le risposte furono buone e sufficienti ; 
però il professore non ne rimase del tutte 1 
.soddisfatto. Foi'se la presenza dell'illustre vl-j 
sitatore sconcertò alquanto gli allievi. 

L'egregio sig. Prefetto, dopo essersi infor;! 
inato di tutto ed avere esaminati i capilavi>n| 
là raccolti, pronunciò affettuo.se parole di loJ« 
e di approvazione a tutti gli allievi presenti, 
li esortò a continuare nella importante car­
riera dicendo, che siamo nel periodo dell» 
macchine a vapore e che là'vita dei cittadini 



IG mani dei macchinisti : chiuso col Io­
li Legnazzi, il Lusaana e Io Zancanaro 
loro IniJlatlva e promise il suo appog-
perchè l'anno prossimo la scuola venga 
luita su basi piti ampie, corrispondenti 
scopo ed al bisogno da tutti sentito di 
I macchinisti onesti, bravi, sicuri. 
n questa efficace e solida preparazione di 
si è sperabile che gli esami riescano fe-
lente o non si rinnovino i casi del tre 
li anni, in cui la Commissione esamlna-

dovette respingere, oltre la metà dei 
idati con loro danno gravissimo. 
i allievi restarono commossi della bontà 
la gentilezza dell' illustre personaggio e 
indamente grati lo ringraziarono con en-
smo. 

auto bene ha fatto questa visita ! 
dimostrare poi l'utilità della scuola, basti 
•e che per approfittarne vengono gli al-
nnohe da paesi lontani : uno, per esem-
viene a piedi due volte per settimana da 
temerlo, tre vengono da Vigonza, dieci da 
ma, due da Brusegana, tre da Codevigo, 
rfliio due si recano a Padova in veiooipe-
a Anguillara. 

iodismo questi brevi oenni]col lodare l'at-
à 8 la bravura dei meccanico Zancanaro, e 
'augurio sincero che mediante 11 concorso 
Camera di Oommeroio, della Società di 

raggiamento, del Comune e della Provin-
vanga eretta stabilmente in Padova la 
m teortco-praiica degli Allievi Mac­
isti per Caldaie a vapore che è certa-
le più utile, più necessaria e più impor-

di molte altre. 

In p a d o v a n o a P i e t r o b u r g o . 
con .sentimento dell'amicizia più sincera 

ella più verace ammirazione ohe registria-
niia lieta notizia giuntaci nei giorni scorsi 
Pietroburgo. 
'n musicista padovano di prim'ordine,qual'è 
«estro Riccardo cav. Brigo, ha messo in 

la sera dell'll aprile u.s., un suo nuovo 
quel teatro imperiale, riportando un 

tesso completo, del quale gli furono rese 
testimonianze più lusinghiere anche dalla 

dello Czar. 
a notizia sarà sentita con piacere dai tanti 
ici, che il D^'f/o conserva sempre nella sua 
leva, e specialmente tra la famiglia degli 
isti, eoi quali egli ha diviso, nei primordi 

sua carriera, le soddisfazioni dell'arte. 
Drigo è fra quei cittadini, che hanno sa-

0 collocarsi coi loro studi, e col merito 
te in una posizione assai lusinghiera fuori 

• p proprio nido, e ohe, senza insuperbirne, 
Marrano sempre, anche da lontano, i sacri 
«Ili della famiglia, i cari ricordi delia gio-
lezza e la memoria del luogo natio. 

. ' . 
Per la l i c enza l iceale . 
Neil' udienza re,ile di ieri venne firmato ì\ 
mia con cui si stabilisce, negli esami di 
raza liceale, la prova scritta di matematica 
il sostituisce la versione dal latino in italiano 
quella dall' italiano in latino. 

Speciale g iv i l e . * * 
Lunedi 8 corrente alle ore 1 pom., presso 
ifflcio del medico-capo dott. Perlasca, un'ap-
sila Oommissione medica procederà all'esa-
idolle concoiTonti per la cura termale gra­
ta in Abano. 

. ' . 
La t e m p e r a t u r a . 
11 freddo che da due giorni ci molesta, fa­
va dubitare che una qualche grandinata 
«caduta nei Comuni della nostra Provincia. 
Ora dalle notizie che finora ci pervennero, 
consta che in nessuu luogo si ebbe la gran-
•e. 

freddo è causato forse da forti nevicate 
"enule in questi giorni nel nord europeo e 
wiaimente nell'alta Austria. 
Questa mattina lo campagne erano coperte 
'spossa brina, ohe potrà portare qualche 
«eguenza cattiva. 

Bollettino mi l i t a r e . 
fra le ultimo disposizioni troviamo la se-
Muto : 
fiuzza, capitano del 75.o regg. fanteria, fu 

«minato ufflciale aggiunto al tribunale di Ve-
Mla e trasferito al 36.0 fanteria. 

* * 
Un r e d u c e d a P a d o v a d e r u b a t o . 
Scrive VArena di Verona: 
Alcuni giorni or sono giungeva a Verona, 

iroveniente da Padova, certo De Filippi, cora-
«esso viaggiatore di una importante casa di 
filano e prendeva alloggio in un albergo della 
»»stra città, 

Alla notte il De Filippi poneva il proprio 
portamonete contenente lire 125 sul canterano 
« si addormentava tranquillamente. 

Svogliatosi al mattino, trovava il portamo-
s'e neh' istessu posto, ma, visitatolo, non tro­

vava più le 125 lire. 
I?ec6 delle ricerche, ma invano ; il proprie-

'"'10 doli'albergo perquisì tutti i camerieri, 
"a senza alcun frutto. li furto venne quindi 
enunciato. 

Si ritiene che il ladro sia un Tizio già segna-
'l'o alla; nostra Questura por aver commesso 

due altri eguali furti in un albergo di Venezia 
e che qui aveva preso alloggio nell'istesso al­
bergo ove era alloggiato il Do Filippi. 

* * 
C o r s o a l Ga loppo . 
La Società Padovana ha pubblicato il pro­

gramma por le Corse in piazza d'armi che a» 
vranno luogo nei giorni 11 e 15 giugno con 
5 premi per giornata. 

. ' . 
F u g a . 
L'altr'ieri abbiamo narrato di una sposa che 

sarebbe fuggita a Trieste abbandonando il ma­
rito con una liglioletta. S' aggiungeva che il 
marito sarebbe andato in cerca della fuggitiva 
col fermo proposito di volerla ammazzare. 

Ora siamo pregati dallo stesso marito di 
dire che la dì lui moglie non fuggì per cat­
tivo intenzioni od altro, ma' soltanto per mi­
gliorare la sua condizione, e ohe anzi egli ne 
era stato informato dalla stessa. 

Così non è neppure vero ch'egli sia andato 
in cerca della moglie per ammazzarla. 

* * 
O r r i b i l e d i sg raz ia a Venez ia . 
Nella fabbrica di contene della ditta Fede­

rico "Woberbek a Oanareglo è avvenuta ieri 
verso le 5 p. un orribile disgrazia. 

Una ragazza di circa 16 anni occupata nella 
hrillaniaiura - al momento di abbandonare 
il lavoro - dalla parte ove si trovava, voile 
passare alla parte opposta per prendere alcu­
ni suoi indumenti che si trovavano appesi ad 
una parete. 

La sventurata giovanetta, invece di attra­
versare il ponte di servizio, fece un salto so­
pra la cinghia, ch'era in movimento; ma volle 
sfortuna che le sottane rimanessero prese fra 
l'albero di trasmissione ed uno dei cavalietti 
- e fu travolta per parecchi giri sotto il vo­
lante, dal quale in men ohe si'dice fu ridotta 
informe cadavere. 

Dopo il luttuoso avvenimento fu sospeso il 
lavoro in tutto io stabilimento. 

. ' . 
L a t e r z a de l «FalstalT» 

avrà luogo questa sera. Ieri, all'ultima ora, 
dovette essere sospesa causa una forte indi­
sposizione sopravvenuta alla signora Stehle. 

Peccato davvero, che per iersera il teatro 
era tutto venduto e si prometteva altra splen­
didissima serata. 

A quanti vennero numerosissimi dalla pro­
vincia consigliamo di attendere la rappresen­
tazione di questa sera : se ne troveranno con­
tenti. (Qazz. di Venezia) 

« I l L ido i> C o r r i e r e dei b a g n i . 
L' esito soddisfacente, sia dal lato letterario 

come da quello economico, ottenuto dal gior­
nale Il Lido - Corriere dei Bagni - i' anno 
scorso, incoraggia la Direzione a ritentare la 
prova anche per la prossima stagione d'estate. 

« Non facciamo che una promessa : quella 
di cercar di fare del nostro meglio, perchè il 
giornale possa meritare sempre tutta la sim­
patia del pubblico ». 

Con questo programma e colio scopo di a-
iutare la vedova o l'orfanella del compianto 
collega Giulio Bernardo i arlini, si presenta 
la Direzi^me, che chiede l'appoggio morale e 
materiale degli assidui. 

INoi auguriamo ottimi risultati. 
* * 

Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Utllcio di polizia urbana. 

l'er la prima volta 
Una giacca. 
Un timbro. 

Per la seconda volta 
Un fermaglio d' oro. 
Un poitamonete con pochi centesimi. 
Un orecchino d'oro. 
Due viglietti dei Monte di Pietà. 

v.*̂  •. lere a.3ii -Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La nostra facile predizione si è avverata: 
ieri sera il Garibaldi era affollatissimo, 

E furono spontanei, sinceri gli applausi, che 
si tributarono all'ottimo sig. Acconci, sempre 
degno di quei nome che si è ormai acquistato 
tra noi, alla sig.a Moretti, al sig. Priacolni. 

Stasera poi Marina si replica ancora: è 
ottima occasione questa por chi non l'ha an­
cora udita. 

Ma perchè la brava Compagnia Gargano 
vuoi dare della novità, ci affrettiamo ad an­
nunciare che lunedi sera vorrà rappresentata 
l'opera buffa in 3 atti, musica di G. Offen-
baoh ; La Pericliolle. 

Quest'opera ebbe testé a Bologna un gran 
successo: l'avrà anche a Padova? 

A priori dobbiamo dire di si. 
Polche il nome dell'autore, i precedenti del 

lavoro e 1'abilità eccezionale dì quest'ottima 
Compagnia Gargano, ci fanno sicuri che ogni 
opera da rappresentarsi in questa stagione 
sarà bene accetta al nostro pubblico. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia dì 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3|4. 
MARINA 

L o t t o . - E s t r a z i o n i del G m à g g i o 
Venezia. . 21 — 11 = 90 -= 54 =• i2 
Bari . . . 83 — 17 -^ 70 - 32 — 89 
Milano . . 80 "- 64 — 39 — 69 == 3 
Firenze . . 40 — 60 =. 8 =- 81 = 74 
Palermo . 30 — 41 - 82 -> 21 — 51 
Napoli . . 25 — 22 =» 45 •= 41 — 9 
Roma . . 43 = 34 = 61 — 18 = 56 
Torino . . 29 = 70 — 73 — 76 =. 90 

S C I A R A D A 

Dove V altro mio non giungo 
Ben Ti giunge il mìo total 
Ciò ohe il primo non raggiungo 
Io raggiunge il mio ^nal. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
SA-PO-RB 

Fiore di Spino 

? I B L I O G R A F t A 

Do t t . E t t o r e prof. Ca l l ega r i - L a Con­
g i u r a del F iesch i - "Venezia 1 8 9 2 . 

Oian Vincenzo Gravina, in un Prologo, 
volendo parlare dello sue cinque tragedie, con 
una certa compiacenza, esce in queste parole: 

« addotte al termine 
Sema alcun pregiudizio della caUedrat. 
Il dott. Ettore Callegari, professore di Sto­

ria nei R. Liceo di Vicenza, potrebbe ripetere 
per suo conto le medesime parole, con questa 
dilTerenza però, ohe, mentre le tragedie del 
Gravina son cosa da poco, egli, oltre che aver 
dato e dare degli ottimi allievi, ha saputo pub' 
bucare lavori che hanno un'importanza ed un 
valore indiscutibili. 

Il prof. Callegari - bisogna dirlo - è un 
vero miracolo di operosità; di quando in quan­
do esce alla luce qualche suo nuovo lavoro, 
che lumeggia, in modo mirabile, epoche, fatti 
e persone così che, a buon diritto lo si potrebbe 
chiamare un maestro dell' indagine storica. Ba­
sterebbe ricordare fra ì lavori dell'egregio pro­
fessore il «Nerone i suoi tempi», per convin­
cersi con quanta cura, con quanto scrupolo ed 
esattezza egli abbia saputo studiare 1 docu­
menti per darci intera ed esatta la figura del­
l' Imperatore, ohe attraverso la leggenda, ci è 
giunta tanto scolorita e falsata. Ma delle opere 
del prof. Callegari, critici valenti si sono oc­
cupati di già, concludendo con parole di sin­
cero e meritato encomio ai valente indagatore; 
:i me preme ora far noto uno studio dell'egregio 
professore, di recente pubblicato « La congiura 
del Fieschi ». 

Questa congiura è certo un fatto di gran­
dissima importanza nella storia d'Italia della 
prima metà del secolo xvi, come quella che 
ha grande attinenza e con la politica delle 
Corti di Madrid e di Parigi, e con quella lotta 
dì preponderanza tra Francia e Spagna, che 
per oltre mezzo secolo fu combattuta sul suolo 
italiano. 

La tradizione che di tale congiura si trova 
nelle cronache e nelle biografie del tempo, 
aveva bisogno di un imparziale esame, sia per­
chè i cronisti ed i biografi d'allora o per de­
bolezza, o per buona fede od anche per iute 
resse, svisarono i fatti, sìa perchè le 2 famiglie 
(lei Doria o dei Fieschi, coinvolte in quella, 
lasciarono nei loro contemporanei grande cre­
dila di amore e di odio, di inimicìzia e di ge­
losia. 

li prof. Callegari, esaminando con amore o 
scrupolosa cura i documenti scoperti aSìman-
cas e nell'Archivio governativo di Genova, è 
riuscito a darci di questo doloroso episodio 
della nostra storia, un più esatto concetto e, 
controllando con severo critica le tradizioni 
storiche è giunto a conclusioni per le 'quali 
certi giudici ed apprezzamenti pronunciati sulle 
persone, che alla congiura presero parte, e 
sulle cause che l'occasionarono, devono essere 
profondamente mutati. 

Non esaminerò interamente questo lavoro, 
ohe ogni studioso dovrebbe leggere, mi basta 
solo far notare come il prof. Callegari abbia 
saputo mettere in piena luce i due personaggi 
principali, il Doria ed il Fiaschi. 

Mentre la leggenda, accettata in Italia e 
fuori anche dal dramma, si presentava il Do­
ria come un cittadino magnanimo e pietoso, 
la vera critica ce lo dà come un severo pu­
nitore, e molto più feroce che non fossejstato 
il Fieschi come cospiratore; ed il Fieschi che 
daila tradizione ci appariva come uomo san­
guinario, volgarmente ambizioso, dedito solo 
alle uccisioni, ai tradimenti, ci risulta invece 
un capo partito che mira ad allargare la for­
ma di governo delia sua città, sottrarla al pre­
dominio di una famiglia per ^sostituirvi - se" 
mai - la propria autorità. 

Con questo studio il prof. Callegari ha resa 
la dovuta giustizia alla memoria del Fieschi; 
ina oltre a questo merito, un altro ne ha l'e­
gregio professore, quello cioè d'insegnare in 
tutti i suoi lavori comò deva essere condotta 
l'indagine storica, sulla quale si fondano giu­
stamente gii studi moderni. 

È questo un merito certo non piccolo e dei 

quale i giovani un tal metodo, sin dai primi 
aniii dell' Università, vengono educati, gli do­
vranno essere riconoscenti. 

Padova, maggio 1803. 
L. N. 0. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 7 maggio 4S93 

Roma 6 Parigi ( 
Itendita contanti ^r,-^ Rendita Ir. 3 Opl 97,10 
Roiitlita por lino 07,1 U Idem 3 0[{) perp. 90,02 
BnQC;L Gonoralo 328,SI) IJom 1 ll2 OlO 103.72 
Credito mobiliare 4 1 * , - Mom ital. 6 0|0 92,92 
Azioni S. Acqua Pia lll)0,:z3 Cambio B. Londra 28 1 
Azioni S. Immobiliare 69,— Consolidati ingl. 903116 
Parigi a 9 mesi 10.i,!li Obblig. Lombarde 391, 
Londra a 1 mesi 211,21 Cambio Italia 4,— 

Milano C Rondila turca 99,17 
Hondita it. contanti 06.91) Banca di Parigi 630, -

> line 97,07 Tunieino nuovo 486,— 
Azioni Mediterr. 533,^- Egiziano 6 OjO BO0,62 
Lanificio RoBsl 1888,- Rendita ungliereoe 96,08 
Cotonilloio Cantoni S65,— Rendita spaguuola 61,50 
Kavigaziooe gonoralo 3:ìG,= Banca aconto Parigi 140, -z 
R.aiflnoria Zucolieri 234,— Banca Ottomana 536,50, 
Sovvenzioni ìa,-= Credito Fondiario 967,60 
Societ.'i Veneta 34,= Azioni Suez 2617, 
Obblig. morid. 311.80 Azioni Panama 17,50 

1 nuove 3 Oill 303,- - Lotti turolii 93,12 
Francia a vista 104,18 Ferrovie meridioniali 6ri,75 
Lonilra a U niosi 86,07 Prestito russo 78,6» 
Boriino a vista 128,411 Prestito portoghese 20,78 

Venezia 6 Vienna f 
Rondita italiana 97,1 Rond. in carta 98,10 
Azioni Banca Veneta 984 = t in argento 97,80 

» Società Veneta — ,— 1 in oro 117,20 
I Cot. Venez. 9 5 8 , - > senza tmp. . ,— Obblig. prcat. venoz. SB.SO Azioni della Banca 987,— 

Firenze 6 » Stab. di ored. 378.80 
Hondita it<atiana 97,88 Londra 191,— 
Cambio Londra 20,08 Zecchini imp. 876, -

» Francia l()4,;s Napoleoni d'oro 9,:(1 
Azioni F. M. ()68,- Berl ino G 

> Hobil. 471, - Mobiliare 175,28 
Torino 6 Austriache — ,— 

Eendita contanti 97, - Lonib.ardo 48,J0 
> fine 97,20 Rendita italiana 92,12 

Azioni Ferr. Medit. 1132,80 Londra 6 
» » Mar. 643.50 Inglese 98 SjIO 

Credito Mobiliaro 442,50 Italiano 92 1[8 
Banca Nazionale 398, 
Banca di Torino 382,80 

S O T T O S C R I Z I O N E P U B B L I C A 
a 4 0 . 0 0 0 Obbl igaz ion i 4 OjC 

DELLA 
Società Italiana per le Strade Ferrate 

del Mediterraneo 
a l p r e z z o di i t . L i r e 4 5 7 

Si sottoscrive il 0 inaggio corrente. In Italia presso 
la Cassa Centralo della Società dolio Strade Ferrata del 
Mflditorranoo, presso la Banca Nazionale, la Banca Gene­
ralo, la Società Generale dì Credito Mobiliato Italiano o 
presso lo Banche specialmento incarioate in ogni Città, 
come risulta dal Programma olio pubblichiamo in quarla 
pagina. 

L o t t e r i a N a z i o n a l e I t a l o - A m e r i c a n a . 
Premio di 50 lire - 281 - 2,295,000 - 778 -

1,290,00 - 908 - 1,1)47,000 - 362 - 733,000 -
073 - 238.000 - 955 - 2,877,000 - 348 - 1,559,000 
- 173 - 209,000 - 935 - 958,000 - GÌ - 2,976,000 
- 862 - 2,004,000 - 44 - 2,296,000 - 182 - 043 
• 500 - 8,431.843 - 222 - 2,55(1,000 - 843 -
3,061,000 - 52 - 504,000 - 827 - 2,349,000 -
783 - 593,000 - 56 - 2,189,000 - 75 - 148,000 
- 62 - 813,000 - 493 - 1,049,000 -196 - 2,033,000 

{Continua) 

Da che si conosce l'EMULSIONE .SCOTT, 
1 Medici in generale la prescrivono di prefe­
renza all' olio di fegato di merluzzo comune. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune 
volte r limìUsione Senti ai bambini, e posso 
dichiarare che è di facile digestione, di gusto 
assai meno spiacevole dei consimili preparati 
già prima esistenti, e di effetto veramente 
utile. 

Per questi motivi io la credo preferibile 
specialmente nei bambini, ne' quali la ripu­
gnanza all' olio di fegato di merluzzo semplice 
impedisce 1' uso d' un rimedio tanto conve­
niente 
17 Dott. GIOVANNI INVEl^ARDl 

Docente all'Università di Torino. 

r^ostre informazioni 
P e r quan to sia .lo studio degli uf-

lìciosi nel oeroar di nascondere la ve­
n t i , e s s i t r a p e l a da t u t t i i por i , e 
aiet'.e a nudo la s i tuazione i inbaraz 
zaiite del gab ine t to di fronte al la m a g 
gioraiiza, ohe miuacoia di squag ' i a r s i , 
M diser ta il campo nel momen to in 
cui sarebbe t a n t o più necessar io di 
tener fé mo il suo posto. 

1 s intomi di prossima dissoluzione 
a u m e n t a n o di giorno m giorno; e non 
«i farebbe a l cuna sorpresa che il pro-
gnt to bancar io fosse lo scoglio cont ro 
il quale la sdrusc i ta nave minis ter ia le 
s ta rebbe sul pun to di frangersi . 

Non è difficile indovinare qua l sia 
il corsaro p ron to a raoccgl ierne le spò­
glie; ma, come tu t t e le cose di mala 
provenienza, la combinazione cui allu­
diamo non ha probabi l i tà di d u r a t a , 
e, come tu t t i i frutt i de l l ' i n t r igo , il 
nuovo edifizio avrebbe la base di c r e t a . 

. ' . 
Nei oirooli di Cor te si dà poco alle 

voci sparse di prossimi sponsal i del 
P r inc ipe di Napol i : la m a g g i o r p a r t e , 
se non t u t t - , delle notizie, d ivu lga te 
su ques to a rgomento , non h a n n o al-
oun 'Ombra di ver i tà , e sul m a t r i m o ­
nio del P r i n c i p e non fu a n c o r a de t ta 
l 'u l t ima parola . 

3PSi,r-tlcsolsn*l 
w*« 

B a n c a R o m a n a 
ROMA, 7, ore 8.20 a. 

La Tribuna dice prematura la notizia 
che il deficit della Bama Romana sia solo 
fli 24 milioni. Il ragioniere Maglione non 
Ila ancora presentato i risultuti della revi 
siontì dei conti dellii Banca. Agfjiunge che, 
quando li presenteril, si chiuderà I istrul-
lorìa. 

L'Opinione dice, che Maglione presenterà 
mercoledì la relaziono sulla B;uica Romana. 

Commiss ione A' i i icli iesta 
ROMA, 7, ore 10 a. 

La Commissione d'ini:liiesta pavliraen 
lare sulle Banche ha cominciato i suoi in­
terrogatori. 

Ieri in.ierrogaronsi Finali, presidente della 
Coniiiiissiono aiuminislrativa ; deputati Co-
lajanni e Attilio Luzzalu. Questi fu inter­
rogato SUIIH relazioni in gene ale Ira gior­
nalismo e Binche. 

Interrogaronsi pure altri d pulati. 
L a Refliiia 

a l la Scuo l a profess ionale 
(S) ROMA, 7, or.' 12. a 
Ieri mattina la Regina, aceompugimla 

dalla m- rchesa Villamarin:i, si è ree ta alla 
Scuola professionale l'euiminile, ove si è 
inaugurata una lapide, deJieata ai Sovrani 
in ricorren«a delle nozze d'argento. 

Si trattenne due ore visitamlo la scuola 
e ringraziò la direttrice per lo splendido 
I ofanetto eseguito nella scuola stessa per 
incarico del Comitato delle t'osto per le 
noz/;e d'argento. 

R. OSSEHVATOaiO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S Maggio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padora ore 11 m. 56 a. 19 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 58 s. 46 

Osse rvaz ion i me teoro log ic l io 
'pguite all' altez,^a di metri 17 dal snolo e di 

metri 30.7 dal livello niodio dol m.urfi 

6 Maggio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oontigr. 
Tensione dot vap. acq. 
Omidità relativa . . 
fiirezione del vento . 
'.felooità ohil. orar, dal 

vento 
5tuto del cielo . . 

Ore Ora Oro 
9 ant. 3 pom. 9 poirt. 

762.6 
-1-12.0 

5.2 
49 

ESE 

18 
ll2oop 

760,9 
- f l l .8 

5.1 
49 

ESE 

25 
cop. 

761.9 
-t- 8.8 
6.0 
70 

'mvi 
•7 

sereno 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9 aut. del 7 
Temporatura massima = -f- 14.'6 

* minima = -f O.'O 
Acqua c a d u t a da l c ielo 

dalle 9 ant. allfl 9 pnm. IIM| G rulli. 3.4 
P. BELTRAME Direttore 
P. SACOnETTO Proprietario 
Leone Aiuxeli gerente resip. 

Crema Oentìfrioia 
Imparegiabile 

PBR LA 

ESEi B E f l T l 
E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 
_ = o = — 

LIRE I. 
Dite, Kontili do UIP, bramate 
F'«'iP 1 Ile qii in lo parlate 
1) iitn h IP7/1 e tutti alletta — 
li KVLODOM^O ii'è larice!;a. = 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia delta- vendila alt'ingronso e dettaglio 
presso ìa niìOGlìERTÀ. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex Po r t i c i Alti, c r o c i e r a del Gallo 

D'affittare anchs subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

al li* piano con interesso separato, .sito nel-
I' ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. .5095,elio si suddivida in N. 8 baliissime 
stanze, cucina, sbratta cucina, retro Water-
closset, una iojigia che domina una visia in­
cantevole, e di "più un locale, piano terreno, 
per uso Ufllc>o. 

Per le trattative, rivolgarsì al proprietaro 
signor Toscìii Domenico, abitante ai I- piano. 

La Direzione del Oaz 
si pregia di avve r t i r e i s ignori consu­
matori ( h e dal !• marzo a. o. o fino 
a nuovo avv.so il gaz ad uso l'or/,a 
motrice, eon d i ramaz ione e conta tore 
speciali , vitìi.e fornito agli u ten t i al 
prezzo di centesimi 28 (veiit otto) p i r 
ogni me t ro cubo, ferma 1' a t t u a l e t,a-
riifa pel gaz ad uso d' i l luminazione 
e r i sca ldamento . 



SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL ITERRANi 
&OG±&-tSk, •iam.c3?,3ai3aa.a. c o n o . Si&<3L&, 

Capitale Lire 180.Ò00;000 Interamente versato 

ìùiiissione di ĴOiOOO ÓbMìgaz'iorii da i.ire, 500 cadaunji godimento, dai,,!, tuf/lio 1^93 aette da qualunque imposta, 
Céddìe ed ObÌ3ligazÌQHÌ estratto pauahili all'estero in effettivo. 

Prestito 4 0?0 netto da imposte della Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo dell'importo nominale di Lire 20.000.000 diviso4^,40.000 Ob-, 
hligàdioni (Serie 3001-4000J interessi e capitale pagabili in Jtjre o in Marchi ('100 lire = 80,90 marchi) o in Lire Sterline a 25,25, od in Franchi alla pari, 
contro lire, od in Valuta Olandese ed Austriaca al prezzo del giorno delle lire italiane, ,, ,, ,,.,. . , , 

marzo,>1888N...5578'Sofie Ht., II ortobro Ì888 N. 5748 Serie III., 13 gennaio 1889 N. 5910 P B, O G Px A M, M .1 
IJE Sooioii'i ItalidTia per Io Strado Ferrato del Mertitsrraneo è stala costituita in base alla 

legete <1(!l a? api'ilo 18f<5 od al Uer^reto Reale del IO ITÌUUMIO 1885 con Sodo a Milano od un ca­
lcitele azioni di L. i:)r)..'ìOO.OOl), aumentato poi a L. 180.000.OOil in base alla Legge ed al Dooreto 
Heale del 20 luglio 1888, modianto la omissione di nuove azioni [lor L. 4.Ì.O0O 000, i 

La Società ha distribuito un dividendo del 5 Ii5 0|0 per 1' esercizio do! 1887-8K ; del 5 ì]" OiO 
poi 1888-80; dei .'i 4[f) 0(0 poi 1-8'i-SO; del 5 1[4 0|0 poi 1800-91 ; e dot r-, 1|2 0|0 pel 1891-92 
'I La creazioHo di questo.prestito doli'importo noiriiuulo di !.. 20.000.000 ha luogo in virtù 

delle deliberazioid (lolle As.soml)ioe «euerali del 28 novembre 1889, 27 novembre 1890 e 25 no-
vemln-e IK92 od iu conformità allo convenzioni contdduso col Regio Governo Italiano in data 
20 apiilo 18: 9. 2:Ì diceud)ro 1891 e 2:J dicembre 1891 o siincilo con R. Decreti 28 aprile 1889 
N. tìOOiì Serie 111 , 24 dicemoro 1891 N 730 e N. 700. 

11 Prcsiit» servo jHJr la costruzione dei tronchi fei'roviari ; Roma-Viterbo con diramazione 
Capninìca-RouCiiiliofte ; Hortia-PortaCavalleggerl-Trastevore e Vare.se Poi'toCeresio d'una lun­
ghezza totidi! pi-ovontivata di circa chil. 108. Per la costruzione della linea Roma-Viterbo venne 
conce.sso all;i Società per le Strade.'Ferrato dol Mediterraneo uu sussidio a l'ondo perduto di 
I;. 4,'i4O,O0O da paido della provincia, delia Città di Roma e di altri (loniuni interessati. La 
Società [KU'cepisco per tutto lo lineo i«)niiuato da par'te ilei Goveruo Italiano una sovvenzione 
annua di l,. 3000 per chilouietro, o la totalità dei prodotti. Soliauto per la Roma-Viterbo la 
Sociidà ha accordato al Consorzio una partecipazione del 20 0(0 sul prodotto lordo eccedente 
lo Liro 15,00(1 al chiiouieti'O. ' 

,11 (irestiio sarà diviso in 1000 serio (N. 3001 a 4000) da 40 obbligazioni da L. 500 cadauna 
al portatoli!, in OfiOO titoli Unitari, 4000 titoli da cinque Obbligazioni e H40 titoli da IO Obbligazioni/ 

Vengono pel rosto apiilicate a questo prestito le delilierazioni dolio Assemblee Generali, le . 
convenzioni o lo leggi in b,ase allo quali venne emesso in data del 1. luglio 1890 il Pre.5tito di 
L. 00.000.090 nominali (Serio N. MiOOO). i comò pura le condizioni contenute nel progi'amma 
pubblicato dalla Società jier le Strade Ferrate dol Mediterraneo in data del 1. luglio 1890 Ils-
sato por il detto prestito antocedonte. 
• L'amhiortamonto di questo prestito si effettua quindi por via di sorteggio annuale lino al­

l'anno 1900 seguendo il [liano unito alle Obbligazinui. 
• 1 Kon potranno essere aumontato le snigole estrazioni annuali delle Obbligazioni, né antici­

pato il rimiiorso dei Prestito Iluo al 31 dicombro 190~. 
L;i (uima estrazione avrà luogo il 1.5 maggio 1894 ed il primo rimborso il 1, luglio 1804. 
Le Obljiiguzioui di questo Prestito .sono munite di un tallone e di codolo d'interessi sino^ 

al 1. luglio \'.m incluslvamento, ad esaurimento dei quali verrà coii.segnato al portatore del 
tiiUone un nuovo foglio di cedole. La prima cedola porta d N. 7 e corrisponde con quello delle 
cedole del iirecodome imprestito, scadente il l.'goiiuaio i89l. 

Le ubbligazioni di questo Prestito, come pure le relative cedole d'interesse »)B0 esenti 
da ogni impnsia italiana presente e futura. La Società per le Strado Ferrate del Mediter­
raneo si obbliga di tenero a suo carico tutte queste imposte. . • i;..: ; 

Tutte le pubblicazioni concernenti il pagamento degli interessi, le estrazioni ed il rimborso 
di questo l'rostito saranno fatte in Italia nella Gazzetta Ulììelale'dei Regno ed in altri gior­
nali italiani, od inoltro in otto giornali esteri fra cui il Deufsc/ie Retchs imd Koeniglich Préus-
nisc/ie Slaata-Anzeiger. '•' "' ' ' ' " , / ' 

Il portatore può incassare gli intoi'essi contro consegna del e cedole scadute ed il capitale 
contro consegua delle relative Obbligazioni estratto, a .sua scelta, 'presso tutte lo casse che in­
dicherà la Sociolà per lo Strade Ferrate del Mediterraneo uellO' piazze di 

MI ANO, ROMA, FIR15NZIÌ, OliNOVA, LIVORNO, TURINO, NAPOLI, VENEZIA, BOLOSNA, 
PALERMO iu Lire; . . . . 

BERLINO, PRANCOPORTi! spn, COLONIA in Marchi (100 liro.=r 80,90 marchi; 
LONDRA in Lire Sterline in h. 25,2.i per ogni Lira Sterlina; 
PAR <1I. LIONE, BRUXELLES. ZURIGO. BASILEV e lilNEVRA in franchi alla pari ; 
AMS'l'ERDAM, VIENNA e q'RlESTE nolle rispettive valute dol paese al corso del giorno 

delle lire italiane. . - ' 
Le Obljligaziiiui della presente omissione sono ilivorso dà quelle 3 OfO che la Società ha 

emesso d'ordine e per conto dol Governo in baso del contratto aiiprovato con la Legge del 27 
•aprilo ly.S.") N :!0-l8, ed. il-cui prodotto ò incirssato dal Govèrno per far fronte alle spese per 
le Strado Ferrate a carico dello Stat". cui spetta di provveder;! i foiidi per il pagamento degli 
interessi o per il rimborso di detic Obbligazioni 3 0|0. Ili qinwto Obbligazioni soHo state emesse 
fino ad ora cini|iie serie in coiiformi'à ai Decreti Reali :i giugno IS87 N. 4514 Serie III., 25 

Serie III.', W settembre 1889 N. 0388 Serio HI. 
Milano, 3 mnogio 1893. ., 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo , 
IL PBESIDISNTE A. A L L I E V I I I DlRB'rTORE GBNKRALE M . MASSA 

ae. 

Si l l l i t 

CONDIZIOIVI PEK LA SOTTOSCRIZIONE 
ìiì.'tiiil (ll)llM,U,XÌ,| i l jO (lc[(;l .SUIJMIÌI lillljJMl.l |lr'l' 1(1 .Sll'llllc. l'i'l'l'llll! (Icl Mi'llill'I'l'ailOO (ICl' 
Htii.iiiie ij.'iK' li.i (|iiij|iiii,)iic iiiiiKi.iiii ])i'('siMiU! i\ binii'ii jivi'i'i iiiu.'o il Miiili'di 9 iiî nKin ìH'M 
lllcdfoi'tn .s([ji.i Ciil'iiiii, hi'csd:!, Aiiiliili'},'", lìi'riiin, Aiiislt'i'ibiiii, nii.̂ iii-.i. Ziii'iiio nllc i;(iiiilizioiii 

('iL,<i',ll(^ i l 
lissiil. 
(Inllc 

I.. •l.^7 

' t u S(iUi)S(!)'ivì )(if li 
r ìnimii'to (lì Iliiiiii'iH* b, 
; • In lliilin, ,1 lli'i'lirii 

lis.i;i(i' [ini' i;i;isi;im |l;u's 
In lliiliii il \ìm-M (Il ('IIIIS.-ÌIIIIII' (I iissiiiu 1(1 !.. i.i/ |,(< 

Siiil'im |l(lt' Jiidl'dd (l.l (jlln lo (l'I lilii'c (Idlln (lbiri|;;iKÌniil (rio 
pi' (dorilo (iiiindd il nllni d vci'idi'.lii il il l lo;,; in |vy3 jn 
MILANO presso la Cassa Centrale delia So­

cietà S. F. del Medit. 
» » Banca NazioTìate 

. V »• Baneui iBénerale 
» » società Qenerale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
» » Banca Popolare i 
» » Banca Lombarda di Bep. 

e Conti Correnti: 
il sig. Giulio Belinzagìii 
Banca Nazionale 
Banca Generate 
Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
Banca Nazionale ' 
Società Generate di'Cred. 

Mobiliare italiano 
Banca Nazionale ' • 

. •„ » • » Società Generale di'Cred. 
Mobiliare Italiano 

» » Banca di Torino • . 
T> » •(' sigg. Fr. Marsaglia e C. 
» » il Credito Industriate 
» . » Banco Sconto e Sete 

ALESSANDRIA, ANCONA, BERGAMO,. BRESCIA 

l'oi clliillniilo di'llii nii.̂ iii'ii ( 
l)h!i;;(i/ioiid iiiriid (,'li liili'i'c.' 
I 1(1 sidfiij l<H!l:i inclusivo 
Vl'llli. e il! .S0ttd.Sl!l'ÌKÌOIli si 

Miii'r.lli 8(1 Ojiiii ciiKld t i r 
.1 -i e |0 sul Vllldl'l! lIOItlilKlll' 
'. piò iiil(:[('.«i;i (li \ li|0 {jioriio I IIII(:[('.«Ì;| ( 

'cn IO il; 

ROMA 

FIRENZE 

TORINO 

GENOVA » Banca Nazionale 
» » Banca Generale : 
» » Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
» » Banca di Genova 
» » Cassa Generale 
» » Cassa di Sconto • , • 
» » i sigg. Bartolomeo Parodi 

e Fratelli 
NAPOLI » Banca Nazionale 

» » Società Generale di Cred. 
Mobiliare Italiano 

VENEZIA »' Banca Nazionale 
» » Banca Veneta di Depositi 

e Conti Correnti 
» » i sigg. Alessandro Levi 

e Camp. 
PALERMO » Banca Nazionale, 

» » Società Generale eli Cred. 
Mobiliare Italiano 

LIVORNO » Banca Nazionale 
» » Banca Tirrena 
» » ?; sigg. A. e G. di V. lii-

gnano. , 
COMO, BOLOGNA, CREMONA, MESSINA, 

PADOVA presso la Banca Nazionale. 
ì. 1,(1 .̂ (!l,.(lc pdc 1(1 .•̂ oUdscrî ioiic .si p((.ssdiH» rilinii'i! presso le itine n IÌIIIUIÌK! sopl'jiiiidilMK! (! ;;lì iiKKii'iii.ili lidniid 

liicollà (li (:lliU(l(!rc In .soUosci'ininiin iiiidljc pi'in.d del [(!nnin(' li.ssnio o di .sldliilii'd In niiniip pur il l'ipiii'lo (Iddi .sollo.̂ oiì/ionn. 
2. AII'ilUo ddllii solIoscriKiiinc vi'i'rii idlniliiiilo ini diiposilo ciMiKidiiiild iicihi inisni'ii del t) Op diiìriniillioiltin-n noini-

iiule-(lolla sollosiiiiddno.• Qucstii [iiinziiini! cdiisisuirà o in conliiiid o in viiiori ^mììlì ùa dii riceve le soUusci'izione e ciil-
colati al prezzo del jriomo, ' . •. 

3. Il riparto verrà elToUuiito al piii presto dopo la diin.sura delia sottoscrizione, in caso di ridnzionc 1' eccedenza 
(Iella Ciiuzione vercVreslituilii linmedialalnente | 

4. II ritiro delle Oblili|*azioni assegnate al riparto o dei eertillcati provvisori d' Olibiij,'azione avn'i lungo il sedici 
maEgio contro il ris[ioltivo importo. 

I sotloscritlori sono iier(\ olilill(ra(i di riliraro : 
Uh qiiEnto dell'ammontare entro il 20 maggio oorr. 
Dtie quinti » » il 20 giugno p. v. 

'. Due quinti >» » il 20 luglio p. v. i 
Sulle ceiisegne rilurdale (cria calcolino l'interesse del fi 0,0 ed i lildii iinii riliralì entro il 30 sellenilii'e p, v 

saranno vendili) a'risolilo e pericolo per conto del jsouosciitloro. 
Popò elfclttiatd il ritiro dei tiloli sani restidiit'i la ciindone, ovvero so es,sa lii ell'elluat'i in nnnierario, verrà 

coniputiitd nel versiiinontn ilegli nlilini dee ((niiili. 
Milano - Soma - Firenze - Berlino - Francoforte s\m - Colonia - Basilea - Zurigo ecc. 

il 4 maggio 1893. 
Banca Generale - Soc ie tà Generalo dì Credito Mobiliare Ital iano ' 

Direction der Disconto Gesellschaft S. Bleichmedidr • Deutsoh» Bank - Berline Handels 
Gesellsohaft - G. Belinzaghi - Fratelli Marsaglia e 0. • B. Parodi e Fratelli - Cassa di Sconto 

Cassa Generale - Banca di Genova - De Speyr e 0. - Suciété de Crédit Suìsse | 

lo PADOf I le sottoscrizioni si ricevono iiStnaggiocorr. presso la Succ. delia Banca Nazion. e la Bancâ Ven. Dep. e C. C. 
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E. SOROiiNTK ANGELICA 

JOCEìa OiOBA 
ACQUA DA TAVOLA (iAi:OtiA, ALCALINA 

dlciiiiii'iilii 
LA l ìEGlNA M i l K E ACQUE 

AtU'.sìa/i ilei j''V ciìi'bri medici, fiai 
(inali i senati ì-i i'untei:uzza, Motescoll, 
Semmola, e dei pìofcshori e dottori Mi­
niali, Spanligati, Phnio. ScMvardi, G. 
S. l'inni J)'Ad(la„I,iiri'la, Benedilli, co-m-
niendutore Cnn/n-ni, ice. ecc. 

Milano 
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ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della 
Emulsione Scott d'olio puro di, fegato di,mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda;, essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche' il più delicato, 
migliora il satigUé e la nutrizione.. 

' L'Emniaione Scott è racco-
nlapdatd dai Primari Medici per 
la, elica di tutte le malattie ,estef 
ricanti degli adulti e dei tiambi-

' n i : È di sapore gradevole come 
il latte e dilacile digesliope. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « S.il!non » (rosa pallido). 
Chiedere la gemiina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e liowne di New-York. 

• SI VENDE I N T U T T E L E FARJWACK 
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F, SACCHETTO 
P A B O V A 

13 Febbraio 1893 
Orari FerroTiari O Manolo 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
l 'ailova- Venezia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6.25 9 
Oruii, 7,59» 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
•iccel. 1,21 » 
misto 3,;-t& y> I 5,10 
diretto 6,49 » | 6,115 
omn. 8,01 » ! 9,15 
aocel. 9,23 » 10,15 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 

Veiie/.lii-l'aclova 
l a à n r 4,16 li." 5,28 «7 ' 

» 6,10 s , 7,30 » 
diretto 9,«= » 9,44» 
accel. 10, 5» 11, 6 » 
omu. .12,. 5». l ,18p. 
dirotto 9..1fi p. ", 4 !) 
» 2,50, f 3,2.'>» 

mi8to 4,15 » I h.;i5 » 
» 6,15» ' 7 40» 

diretto 10,35» 11,21 ,-. 
accel. 11,16 » 112, 7 » 

Padova-Verona-Milano 
mn. 7,40 a. 10.20 a.: 5,20 p.' 
i r . 9,49 » l i 1 6 ^ 2,35 » 

•mi). 1.33 p . 4,20 ^. 11. 5 » 
iret 3,30» 4,52 t> 8,20 » 

omn. 7,50 » 10,nO» f.Ver, 
ICO. 12,12 a 1,47 a 6.30 a. 

i i l l laiio-Verona-Padova 

acc. 6 , - a i o , 4 a. 1,13 p 
6,40 » 10,50 a. 
3, 6p . ' 7,50 p. 
4,=- » 5,.' " 

'misto daVfir. 
lomi). 9,45 a 
|dir. 12,50p 
i0mn. 
dir. 11,25 p 

6,10 a. 
2,16 a. 

7, 48a. 
3,44 a. 

Pàdova-Bobjgna 
~K);20a. • omti. 5,38 a. 

misto 7,55 » 
accel; 11,14» 

idiretto 3| 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,.'6 » 

diretto 11,25)1. 

9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. KoT. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,!0a.' 
omn.; 5, 5 » 
da RoT. 5, lo » 
misto 9,'-= » 
diretto 10','(5 » 
omn. 3,451). 
misto 4,40 » ' 
acoei. 6,25 »_ 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6/1, 
1, li 
6,40 » f. Rov 
7,23 «daRov 
9,21'. 

Mes t re -Udine 

(JiretÉtTMB •v~7;35T ~~ 
jmD. 5,43'» ilo, 5» ' 

Udine-Mestre 

misto 7,59 » 8,50 f. Trov . 
omn 12, 5 » 3,14 p . 
d i r e t t o 2,26 p . 4,46 > 
Misto 5,12 » 6, 5 f. Trov. 

». li,30 » 11)30 » 
i inn. 30^33 » 2,25 a 

misto 1,58 ;a. 6i21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTrev.10,50 » 11,44» 
n. d i re t to 11,15 » 1,50 p . 
1, omn . l,IO.p. 5,46 » 

omn. 5,40 » 10, 5 » 
Ida T r e v . 7,35 » 8 ,33» 

1 diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monsellce-Legnaoo 

omn. 7,— £ 
omn. 3 50; 
•)airi. I/A 

8,10 a.f.Leg. 
6|25p. 
8,40» 

Beilump-Moiitt'lipUuiia 
Vaili. 4.5Ó a. 6.50 a. 
i.niato 1.20 p. '' 3.49 p. 
(iT.ft. 6.16 v- I 8.18 p. 

LeonaflO-MOnselice 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40 .. 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Montebelluna-Bell iuio 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
3to 0,22 i . 8,1)2 af 

9,à>» 11,50» 
• 12,46p. 3,16p, 

(2) 4,24» 5,15» 
4.44» I 7,14» 
8,12» '10,42» 

i) Fino a Dolo (Festivo) — (8) Da Dolo (FOBUTO) 
NB. I treni 119, 120, 191, 152, 12M, 124 faranno un 

mi liuto di lerinata di fronte al Caffè Oomraercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

isto 6,30 a. 9 , - a . 
» 10, 6 » 12.36 p 
» 1,30 p. 4.™ » 
. ( ! ) 3,22 » 4,13 » 
» 5.30 » H.-.- » 

8,20 . 10,50 . 

Padova-Bassano 
omn. 5,35 a.i 7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 

» 1,38 p.i 3,41 p. 
omo, 6.40 » I 8,32 p. 

I 
i 

Padova Bagnoli 
Kssto 7,50 aT9,28 â  " 

» 1,30 p.j 3, 8 p . 
0,30» ! 8, 8» 

Treviso-Vicenza 
>Tu~ 6.39air7",'46a~ 

8,29»: 11,11 » 
in. 1:32 p.'l 3,44 p. 

«,S2 » I 8,36 • 

;( omn. 
;! misto 

Bassano-Padova 
6,^5 aTl " 7,50 a.̂  
9,19» : i l , 5> 
2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4» 

Baflnoll-Padoya 
iniato 6 .= a.|' 7,38a. 

» ' 10.62 » !l2,—p. 
» 4,22 p. ! 6',- • » 

V icenza -Trev i so 
, oiim. 5,50 >}..• 7,53a. 

.U.Ì.W " : " » "ù-.-fH • 
»• 1,54 p.i 4,2.'̂  |,. 

I l'iroìi. •», 9» I 9,161 

Vi Itorio-Còneflliano 
"omiì. " 6,22 ìir'é,iS"ii.' 
misto 8,45» 9,13» 
omu. ia,=-m. 12,26 p, 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,35 » 7,53 » 

ConegliasiO-Vittorio 
omn. ' , .0 a; 
misto U ™ » 

» 1, 5 p. 
omn. S.S."» » 

. 8,45 » 

8,18 à. 
il,»2 » 
1,:'7 p. 
4,28» 

Padovsi-Plove 
7aisto 6 ,~ a. | 7,— a. 

» 12,10» 1,10 p. 
». 6,10 p.l 7,10» 

Padova-Monlebelluna 

Piove-Padova 
"liuto 7 i 5 a. 

» 1.30p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8.30» 

omn. .5,»- a., 0,34 a. 
misto 11,10 . 12,,50p. 

. 6.P.l 7,r)6» 

Montebel ìuna-l 'adova 
misto 7, 7~a.. 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. 6,37 p 
misto 8,33» Ifl.lO» 
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